
Più competitivi
se l’amministrazione

funziona meglio

Famiglia
Welfare

Dagli assegni agli asili nido:
gli aiuti che arrivano in casa

A
iuti su misuraper la fami-
glia in Finanziaria. Nuovi
sistemi per gli assegni fa-

miliari, ma anche una miriade
dimisuresui«tempi»dedicatial-
l’assistenzadomestica, sulle spe-
se per frigoriferi e palestre, sugli
oneri per colf e badanti.
ASSEGNI Con la nuova Irpef
cambia il sistema di distribuzio-
nedegli assegni destinati ai figli,
chesimodulanoinbasealreddi-
todelnucleo familiare.L’impor-
to fisso base è pari a 1.650 euro
per ogni figlio, destinato ai red-
diti sotto i 12.500 euro. Questa
cifra si riduce gradualmente fi-
noascomparireattornoai60mi-
la euro di reddito. Per un reddi-
todi35milaeuroannui l’impor-
to annuale dell’assegno per un
figlio minore è pari a 525,50 eu-
ro annui contro i 154,92 ricevu-
ti l’anno scorso dalla Finanzia-
riaTremonti.Unabelladifferen-
za. L’assegno base sale a 3.100
euro in caso di due figli minori
(sempre a scalare dai 12.500 eu-
ro di reddito in su), a 4.500 euro
contre figli, a6mila conquattro
e a 7.500 con cinque figli.
SCONTI Ma non di soli assegni
è fatto il fisco formato famiglia.
La manovra prevede anche una
serie di detrazioni, cioè sconti
sullatassadapagare.Per ilconiu-
ge a carico il risparmio è di circa
800 euro nel caso di redditi fino
a 15mila euro e circa 690 euro
per gli altri redditi. Anche in
questicasisonoprevistideicom-
plessi aggiustamenti di calcolo,
disegnati per evitare gli sbalzi
tra una fascia e l’altra che erano
presenti nel vecchio sistema.
Stessoscontodi800europer i fi-
gli minori. Ma il «regalo» arriva
a 900 euro per i bimbi sotto i tre
anni. Insomma, ogni nucleo fa-
miliare avrà una tassazione di-
versa. Chi ha più di tre figli, ad
esempio, avrà uno sconto mag-
giorato di 200 euro per ciascun
figlio.
HANDICAP Una «maxi-detra-
zione» arriva anche nel caso di
bimbi portatori di handicap:
agli800euroiniziali siaggiunge-
ranno220euro. Insomma,som-
mandoassegniedetrazionisiar-
riva facilmente a risparmi supe-
riori ai duemila euro per le cop-
pie con minori a carico. La ma-

novra pensa anche alle famiglie
conun sologenitore: inquel ca-
so se il nucleo è composto da al-
meno tre persone (oltre il geni-
tore) si prevede un assegno ex-
tra di mille euro anche in que-

sto caso variabile a seconda del
reddito. I nuclei familiari non
sono composti solo di bambini.
Ci sono i vecchi, gli adolescenti,
i giovani universitari. Nel bilan-
cio domestico finiscono così

spese per le colf o le badanti,
quelle per l’istruzione, quelle
per la casa. La manovra prevede
la possibilità di detrarre le spese
percolf e badanti fino aun mas-
simo di 2.100 euro annui. La
manovra prevede anche uno
sconto fino a 210 euro annui
per le attività sportive dei mino-
renni (da 5 a 18 anni). Se la spe-
sa per palestre, piscine o altre as-
sociazioni sportive supera quel-
lacifrasipotràgoderediunulte-
riore sconto Irpef di 40 euro. Ar-
riva a 2.633 euro il beneficio fi-
scale che si riconosce per chi
prende in affitto un’abitazione

per il figliouniversitario. Ilbene-
ficio è riconosciuto ai giovani
iscritti in atenei di Comuni di-
versi da quelli di residenza, di-
stanti da quest’ultimo almeno
100 chilometri e comunque di
una diversa provincia.
AFFITTI Speciali detrazioni fi-
scali sono previste anche per i
nuclei familiarichevivonoinaf-
fitto (con contratti secondo la
legge 431). Lo sconto sfiora i
500euro annuiper i redditi fino
a 15mila euro e si riduce di circa
lametàper le fascesuperiori.Per
i lavoratori dipendenti che han-
no dovuto trasferirsi per motivi

di lavoro e vivono in affitto è ri-
conoscuto uno sconto Irpef di
oltre990euro nelcaso di redditi
sottoi15.400euroannui,ediol-
tre 490 per gli altri. Parte, poi, il
piano per gli asili nido e i servizi
della prima infanzia (300 milio-
ninel triennio).L’obiettivoèau-
mentare i posti negli asili nido,
per raggiungere entro il 2010 il
33%fissatonell’agendadiLisbo-
na,control’attuale9,9%.Lama-
novra si preoccupa anche di
una delle emergenze di oggi, fi-
nanziando con 100 milioni il
fondo per la non autosufficien-
za.

L
e lineeguidadelprogetto di
modernizzazionedellapub-
blica amministrazione, che

ho illustrato nei giorni scorsi du-
rante il seminario diCaserta, van-
novistenelquadrodelpiùampio
sforzo messo in campo dal gover-
noper rimettere inmotounsiste-
ma paese poco competitivo: basti
pensarealtemaprioritariodellari-
duzione degli oneri burocratici
per le imprese. È indicativo delle
difficoltà che caratterizzano la si-
tuazione attuale il fatto che l'ulti-
mo rapporto della World Bank,
relativoaeasyofdoingbusiness,ve-
dal'Italiascendere,nell'ultimoan-
no, dal 69esimo all' 82esimo po-
sto della graduatoria. Sono neces-
sari dunque interventi che limiti-
noo elimininoi vincoli e le restri-
zioni alle attività private e vanno
rafforzate ed incrementate le fun-

zioni di controllo per quanto ri-
guarda diritti fondamentali, co-
me tutela di salute e ambiente.
Gli obiettivi principali delproget-
to per la modernizzazione delle
pubbliche amministrazioni sono
la creazione di un ambiente più
favorevole agli investimenti, alla
crescitae alla competitività e la ri-
duzione degli oneri burocratici; il
miglioramento della qualità dei
servizi resiaicittadiniealle impre-
se, dai quali dipende la certezza
degli stessi diritti di cittadinanza;

la riduzione
deicostidel-
la macchi-
na ammini-
strativa ri-
spetto al Pil;
la valorizza-
zione e ri-
qualificazio-
ne del lavo-
ro pubbli-

co; lavalorizzazionedell'eticanel-
la pubblica amministrazione.
Per realizzare questi obiettivi di
modernizzazione è indispensabi-
le investire nella pubblica ammi-
nistrazione con la consapevolez-
za che l'Amministrazione è uno
degli strumenti principali, una ri-
sorsa per lo sviluppo economico.
Nell'attuazione di queste misure
edel processo di riorganizzazione
che ne seguirà, la legge finanzia-
ria attribuisce al Dipartimento
dellaFunzionePubblicaeper l'In-
novazione un ruolo chiave, di
motore del processo di riforma.
In particolare, ritengo che sia ne-
cessaria una strategia in grado di
coniugare la razionalizzazione
amministrativa e l'innovazione
organizzativa e tecnologica. Cre-
do infatti che sia indispensabile
fare i conti con quello che si può
definire il "pensare informatico".
Vanno sottolineati, in proposito,
ilvaloree lepotenzialitàdellascel-
ta di istituire un unico centro di
direzione politica in grado di co-
niugare innovazioneamministra-
tiva e digitalizzazione dell'ammi-
nistrazione.Lafratturatra innova-
zione tecnologica e innovazione
amministrativa ha rappresentato
nella scorsa legislatura un decisi-
vo fattore di freno allo sviluppo
dell'e-government, che ha avuto
un impatto sulla vita delle ammi-
nistrazioniesullaqualitàdeiservi-
zi resi largamente inferiore siaalle
necessità che alle attese.
Sonomaturi i tempiperchési rea-
lizzi un reale cambiamento: per
utilizzarepienamente leopportu-
nità offerte delle nuove tecnolo-
gienonbasta innestare l'informa-
tica sul tradizionale procedimen-
to "cartaceo", con il rischio di "in-
formatizzare l'inefficienza", ma
occorre aprire una nuova fase,
mettendoalcentroil completori-
disegno e la semplificazione delle
procedureche"incorpori" lepossi-
bilitàoffertedall’utilizzazionedel-
leICT.Aquestopuntodelcammi-
no ritengo essenziale aprire un
confronto con le organizzazioni
del mondo imprenditoriale, con
le associazioni dei cittadini e dei
consumatori, le organizzazioni
sindacali, leRegionieglienti loca-
li,percostruire,conquesti sogget-
ti,ungrandepattoper la semplifi-
cazione, la qualità e l’innovazio-
nenellaPubblicaAmministrazio-
ne, come tassello decisivo di un
patto per la competitività.

L’INTERVENTO

TAGLI Colpite le voci di «uscita» dei ministeri

Quattro miliardi e mezzo
Così risparmia lo Stato

P
iù di 4 miliardi e mezzo.
Questi i risparmi attesi dal
bilanciodelloStatonellaFi-

nanziaria 2007. Il «taglio» delle
spese supera i 5 miliardi nel 2008
e li sfiora nel 2009. Una «tagliola»
che sforbicia tutte el voci d’uscita
dei ministeri, «salvando» solo le
spese incomprimibili, come quel-
leprevidenziali, quelle sui trasferi-
menti all’estero, ecc. Ma non per
questo loStato si ferma. Anzi. Pro-
prio sulla funzione pubblica, sulla
scuola e sulla ricerca, cominciano
a vedersi le svolte annunciate dal
programma dell’Unione. Meno
precarietà, più presenza pubblica
per assicurare i servizi. Quelle del-
la finanziarianonsonocheleanti-

cipazioni di interventi successivi
(in questi giorni si arriverà al me-
morandum con i sindacati) per
creare una struttura più efficiente
e meno burocratica.
Percorso impossibile senza le cer-
tezze assicurate nella manovra. La
primamossacheriguarda ipubbli-
ci dipendenti è lo stanziamento
delle risorse per i rinnovi contrat-
tuali.Si trattadelle risorsenecessa-
rie a chiudere il biennio
2006-2007 per i dipendenti di mi-
nisteri, scuola agenzie fiscali, sicu-
rezza e difesa: 1,2 miliardi nel
2007 e 3,2 nel 2008. A questi van-
no aggiunti 500 milioni già stan-
ziati dla vecchio governo. In più
un emendamento concordato

con i sindacati garantisce un lasso
di tempo certo (massimo 55 gior-
ni) per l’erogazione delle risorse a
partire dal giorno della chiusura
della trattativa.
Ma l’aspetto più innovativo sul
fronte pubblico è il piano di stabi-
lizzazionedeiprecari,cheseguedi-
rettive stringenti. Già nel 2007 si
potranno assumere stabilmente
più di 8mila collaboratori. Il crite-
rio indicato prevede un nuovo di-
pendente ogni 5 pensionamenti.
La norma indica un tetto alla spe-
sa del personale pari al 20% di
quella per le cessazioni avvenute
nell’anno precedente (comma
524). In questo modo si ridurrà in
maniera soft il Moloch de pubbli-
co impiego. Già nel 2008 per ogni
100 dipendenti che andranno in
pensione potranno essere assunti
40 precari. Non si tratta tanto di
prevedere troppi oneri aggiuntivi,
visto che i precari vengono co-
munque pagati. Quanto di forni-
re al personale impiegato le tutele
e le sicurezze di un lavoro stabile.
Le risorse deriveranno in parte dai

risparmi suldeficit ottenuti anche
grazie al fondo in cui coinfluiran-
no i fondi dormienti delle ban-
che.Sul fronte della produttività e
dell’efficienza sono state previste
misure ad hoc per le risorse uma-
ne:ci saràpiùpersonalenei servizi
agli utenti e meno negli uffici in-
terni (il back office). Quanto alla
spesa, il serviziodi razionalizzazio-
ne prevede il rafforzamento della
centrale acquisti. Per la prima vol-
ta le pubbliche amministrazioni
avranno l’obbligo di mettere a
punto un piano annuale di fabbi-
sogno.
Tra le riduzioni di costi compare
quellarelativaalladrasticariduzio-
ne degli organi di indirizzo e degli
enti pubblici non economici na-
zionali: le funzioni attribuite al
presidente e al consiglio d’ammi-
nistrazione saranno svolte da un
unico organo composto dal diret-
tore generale affiancato dai diri-
genti dell’ente. Il modello ricalca
quello delle agenzie. Sono esclusi
gli enti previdenziali e l’Inail. Per
glientidi ricercasiprevedelacosti-

tuzione di un comitato scientifico
cheaffianchi ildirettoreper lapar-
te relativa alla ricerca.
Molto cambia anche sul pianeta
scuola. Si dà avvio a un piano
triennalediassunzionedeipreca-
ri per 150mila unità. Un piano
analogo è previsto per il persona-
leamministrativo, tecnicoeausi-
liario, che vedrà l’ingresso nei
ruoli di 20mila persone. Conte-
stualmente al piano di assunzio-
ni, il ministro avvia un’attività di
monitoraggio,suicui risultatien-
tro 18 mesi riferisce alle compe-
tenti commissioni parlamentari.
Obiettivo: l’individuazione di
nuove modalità di formazione e
abilitazione e di aggiornamento
dei sistemi di reclutamento del
personaledocente. Inquestocon-
testo vengono considerate ad
esaurimento le attuali graduato-
rie del personale docente. Novità
anche per i ricercatori universita-
ri: lamanovraneprevede l’assun-
zione a tempo indeterminato di
duemila unità.
 b.d.g.

SU MISURA Intervenire
dove le difficoltà
si manifestano più aspre
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